
Dopo cinque anni bellissimi, anzi, strabelli, 
si è felicemente risolto il contratto che ha 
improntato di sé la vita di noi Popolo Ita-
gliano in questo felice lustro che, tra le 
altre meraviglie, ha visto l’abolizione della 
Povertà, l’instaurazione per decreto della 
Felicità, la Flat Tax al 15%, l’abolizione di 
negri e culattoni, la sicurezza che solo una 
Beretta in scarsella ti può dare e molto 
altro ancora che non ricordiamo neppure.  
Cinque anni che sono volati, al punto di 
sembrarci quindici mesi, cinque trimestri. 
Scarsi.
Troppo lungo sarebbe l’elenco delle con-
quiste che il salvinifico governo Itagliano 
ha realizzato, a partire dall’Europa dove 
“gliela abbiamo fatta vedere noi” all’aper-
tura del parlamento “come una scatoletta 
di tonno” per non parlare dell’economia 
che sta volando (forse via??).
Succede tutto a cavallo di  ferragosto: il 
caldo, si sa, può giocare brutti scherzi:  
anche le persone più “felpate” finiscono 
per mettersi in mutande e pancetta e ma-
gari scoprono vocazioni che neppure sape-
vano di avere: fare il DJ al Papeete, per 
esempio, tra cubiste che ballano l’inno di 
Mameli e un figlio teenager che si fa un 
giro con la moto d’acqua della polizia.
Sede ideale, istituzionalmente parlando, la 
spiaggia per dichiarare la crisi di governo, 
chiedere nuove elezioni per avere “pieni 
poteri”. Facile come bersi un mojito. 
O no? L’indomani mattina, passati i fumi 
dell’alcool e le curve delle cubiste, scopri 
che da Capitano sei diventato Capitone ed 
hai fatto un capitombolo da cui, forse, non 
ti risolleverai più. 
Infatti non funziona affatto come ti eri 
immaginato. Ci sono anche gli  altri ed 
hanno competenze che spettano a loro: il 
Capo dello Stato, ad esempio, che ha l’ob-
bligo costituzionale (ti spieghiamo dopo di 
cosa si tratta..) di verificare se in Parla-
mento ci sono le possibilità di costruire 
nuove maggioranze. 
Se la vecchia maggioranza era stata  tra il 
primo e il terzo partito, figuriamoci se non 
è possibile una maggioranza tra il primo 
ed il secondo, soprattutto se hai fornito tu, 
su un piatto d’argento a chi finora le ha 
prese di santa ragione,  la ghiotta possibi-
lità di suonartene almeno altrettante. 

E così, al 20 di agosto,  tornati, come si fa 
con le rimpatriate  ferragostane, in una 
delle vecchie osterie che ancora si trovano 
nel cuore di Roma, un po’ pomposamente 
chiamata Palazzo Madama, sorseggiando 
un caffè,  mentre ci si sforza di seguire gli 
ultimi, oramai strampalati discorsi di fine 
pranzo e troppo vino, succede. Tu ti stai 
chiedendo “ma chi me l’ha fatto fare di rive-
dere tutta ‘sta gente con ‘sto caldo. Meglio 
sarebbe stato tagliarne alllmeno un terzo di 
‘sti parlamentari cialtroni che glielo faccio 
alzare io il c…(ma detto senza puntini –
ndr)” e, senza troppi squilli di tromba, da-
vanti a 10 milioni di spettatori, succede.
Succede, nel sonnacchioso meriggio roma-
no, che,  dopo 14 mesi di letargo, il presi-
dente del coniglio si ricordi di essere il Presi-
dente del Consiglio e, dopo averne prese 
tante, si tolga la soddisfazione di dirtene 
altrettante. I sassolini nelle scarpe sono 
millanta,  una vera gragnuola.  Ti sommer-
gono. Boccheggi. Ma non per il caldo. Ci 
vorrebbe almeno una ruspa per liberarti. 
Ma le hai già impegnate tutte per Rom, 
immigrati e disperati in genere. 
La parte più triste è il seguito: devi pur ten-
tare di dire qualcosa anche se la disperazio-
ne ti lascia solo l’appello evergreen  
alcuoreimmacolatodiMaria.
Ti servirebbero, subito, 500 o, forse, 5000 
negri africani doc che tentano di sbarcare 
da una flottiglia di taxi del mare. Ma dove 
sono finiti tutti? Niente. 
Almeno uno stupro o uno sgozzamento di 
un qualche negro di Macerata… Niente. 
Neppure un poliziotto ucciso a Trastevere 
da un qualche spacciatore negro… Niente, 
solo americani di origine italiana.
E allora, proviamoci ancora, Giggino, dai, 
proviamo. Ci eravamo tanto amati…. Non 
può essersi dissolto tutto così, in un attimo. 
Ti do’ la presidenza, Giggino, del Consiglio. 
Vuoi quella della Repubblica? Non puoi? Sei 
troppo giovane? Cambiamo la legge, che 
problema c’è… Ti regalo la Tav, facciamo 
una mini Tav…con le rotaie e tutto, Rivaros-
si d’annata…  Posso regalarti… 5 figurine di 
Franco Baresi, introvabili, dai, proviamoci 
ancora una volta, Giggino…
Ma Giggino oramai ha la testa altrove… 
tutto il resto invece continua a restare lì, 
saldamente inchiodato alla poltrona.
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da capitano a capitone, tra un capitombolo e l’altro

mailto:ilcircolonews@libero.it


Ed ecco, nei suoi dettagli, la nostra proposta per avviarvi all’Oscar! 

In collaborazione con l’Università Cattolica di Brescia, il Circolo propone il Corso: 

“Animare la lettura
Voce, espressione, movimento”

Docente: 
Prof.ssa Candida Toaldo

Destinatari
Iscritti al Circolo Culturale Pensionati di Brescia
Numero massimo di partecipanti: 20
Il corso verrà attivato con almeno 15 partecipanti.

Organizzazione
Il corso si svilupperà in dieci incontri della durata di due ore ciascuno (17.15 - 19.15) per complessive venti ore, di 
mercoledì dal 22 gennaio al 25 marzo 2020, presso la sede dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Contrada 
Santa Croce 17, a Brescia.

Programma
Mercoledì 22 gennaio: La voce come strumento

Mercoledì 29 gennaio: I più comuni difetti di dizione

Mercoledì 5 febbraio:  Ortoepia

Mercoledì 12 febbraio: Periodo ed elementi espressivi della voce

Mercoledì 19 febbraio: La voce, il gesto, il corpo. Allenamento sensoriale

Mercoledì 26 febbraio: La voce, il gesto, il corpo. Allenamento sensoriale

Mercoledì 4 marzo:   Lettura espressiva di vari tipi di testo. Esercitazioni strutturate

Mercoledì 11 marzo: Lettura espressiva di vari tipi di testo. Esercitazioni strutturate

Mercoledì 18 marzo: Lettura espressiva di vari tipi di testo. Esercitazioni strutturate

Mercoledì 25 marzo: Lettura espressiva di vari tipi di testo. Esercitazioni strutturate

Costo
Il costo per l’intera durata del corso è di € 170.

CIRCOLO CULTURALE PENSIONATI

CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA  ANNUALE
VENERDI’  4 OTTOBRE 2019 - ore 15,00 

c/o AULA MAGNA DEL LICEO SCIENTIFICO CALINI - Via Montesuello 2 - Brescia

per discutere il seguente o.d.g.:
• Approvazione del bilancio annuale con relativa relazione dei revisori dei conti.
• Programmazione delle attività culturali per l’anno 2019—2020
• Inizio corsi  per l’a.s. 2019—2020. 
• Varie ed eventuali.

NB: poiché il giornalino viene spedito a tutti gli iscritti, questa deve ritenersi comunicazione ufficiale a 
tutti i soci della indizione della assemblea ed invito a parteciparvi



Sappiamo che ci aspettavate, più o meno come aspettavate, 
        alla fine dell’estate di qualche anno fa, la riapertura della scuola..

Si sa, le vacanze alla fine stancano ma, 
thanks God, dopo la pausa estiva, il Circolo riapre. 

Per la verità, ha già riaperto i propri inossidabili battenti  lunedì 2 settembre
e, come sempre, è pronto a riempire di iniziative la vostra voglia di fare.

Dopo una estate che più pazza di così non si poteva  neppure immaginare (no, non parliamo 
di nuovo del governo, tantomeno di quello nuovo!) tra downburst, supercelle, trombe d’aria, 
bombe d’acqua e sarneghere, il tutto condito da un caldo africano (ancora loro!) in salsa u-
mida padana (ancora noi!), eccoci qua a dimostrare che qualche certezza al mondo ancora 
rimane: 

i corsi del Circolo, ad esempio! 

Ve li abbiamo illustrati, nel dettaglio, nelle due pagine centrali del notiziario di maggio, pri-
ma di andare in vacanza. Se non lo trovate più, nessun problema. Potete recuperare il noti-
ziario sul nostro sito (www.circoloculturalepensionati.it) oppure potete passare dal 
Circolo  per una copia cartacea. 
Ad ogni buon conto,  tutti i corsi , con costi e relative modalità di svolgimento, sono elencati 
sulla scheda di iscrizione che trovate allegata a questo notiziario.  Parliamo di: 
6 corsi di inglese (2 quelli di conversazione), 1 di francese (conversazione), 2 di 
tedesco (1 di conversazione), 2 di spagnolo,  5 di informatica, disegno,  filosofia, 
lettura dell’immagine, arte, alimentazione, tai chi, ballo, pilates!
Qui riserviamo  qualche riga alle NEW ENTRY di quest’anno:

Il corso di “Latino Pro Nobis” tenuto dalla prof.ssa Laura Forcella. 
Per tranquillizzare tutti i possibili aspiranti, sappiate che non è richiesta alcuna competenza 
pregressa. Basta la voglia di capire cosa c’è a fondamento della nostra cultura (tema di cui 
si sente troppo spesso straparlare). E’ previsto inoltre un incontro ravvicinato con due auto-
rucoli del calibro di Catullo e Virgilio impegnati rispettivamente su bazzecole come Amore e 
Civitas. Una sfida che si consumerà in tre appuntamenti e che invitiamo tutti a raccogliere.

Il corso “Guida nella terza età”. E’ una collaborazione con il Comitato 
"Sicurezza  Stradale" del Distretto Lions IB2. Si tratta di due incontri, identici nei 
contenuti, gratuiti, aperti ad iscritti e simpatizzanti, che  si  terranno presso il Liceo 
Scientifico Calini di Brescia nei giorni 15 ottobre e 12 novembre 2019 dalle ore 15.00 
alle 17.00. 

Il corso di “Introduzione alla recitazione” in collaborazione con l’Università 
Cattolica, tenuto dalla prof.ssa Candida Toaldo e di cui trovate il programma com-
pleto nella pagina qui accanto. Hollywood vi aspetta!!!

Tutte le iscrizioni passano per il Circolo e per l’iscrizione al Circolo, 
iscrizione che dà diritto a prendere parte a tutte le attività che il Circolo organizza, pagan-
done la relativa quota (se prevista). E le attività non sono solo i corsi di cui abbiamo parlato 
finora ma anche tante altre, a partire da quelle che trovate nella pagina seguente!
Per restare sempre aggiornati su ciò che “bolle in pentola”,  consultate il nostro sito 
www.circoloculturalepensionati.it  che, ultim’ora, si sta aggiornando e, ancor meglio, venite 
a trovarci in sede.
Il Circolo è  in Vic. Urgnani 15 (di fronte al sagrato della Chiesa di S. Faustino)  ed  è 
aperto 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 10 alle 12;  Giovedì dalle 14,30 alle 16. 

http://www.circoloculturalepensionati.it)
http://www.circoloculturalepensionati.it


I lunedì d’autunno all’AREF 
Gli appuntamenti proposti dall’Aref per il prossimo autunno trattano tre importanti artisti bresciani del secolo 
XIX: Angelo Inganni, Giovan Battista Ferrari e Francesco Filippini. La scelta dei tre pittori non è dovuta solo alla 
loro notorietà in ambito bresciano ma soprattutto al fatto che hanno apportato un contributo innovativo al percorso 
pittorico lombardo e nazionale.
Inganni elabora un vedutismo urbano che lo ha reso celebre a livello italiano come rappresentante di una sintesi 
tra il nuovo paesaggismo e gli scorci più caratteristici di una città, oggi profondamente trasformata;
Ferrari modernizza la pittura di paesaggio sul finire del secolo, in relazione alle novità introdotte dalla pittura tede-
sca in Lombardia nella quale la luce assume un ruolo fondamentale.
Filippini è l’ultimo interprete del naturalismo lombardo, dopo di lui la pittura di paesaggio seguirà altri percorsi che 
daranno risultati nel secolo XX.
I tre artisti proposti sono tra i protagonisti di un percorso pittorico che ha attraversato l’intero secolo XIX, con esiti di 
grande rilievo. Purtroppo Brescia non saprà mantenere questa unicità, né creare una scuola pittorica locale che 
ponesse al centro gli insegnamenti di questi importanti maestri. Tutti e tre troveranno altrove i successi della loro 
proposta, in particolare a Milano.

Lunedì 4 novembre, ore 17,45
Angelo Inganni (1807-1880) a cura di Silvia Iacobelli

Lunedì 11 novembre, ore 17,45
Giovan Battista Ferrari (1829-1906) a cura di Fabiana Verrillo

Lunedì 18 novembre, ore 17,45
Francesco Filippini (1853-1895) a cura di Roberto Ferrari

Quota di partecipazione: € 15

Iscrizioni: al Circolo: Lunedì, Mercoledì, Venerdì : dalle 10,00 alle 12,00; Giovedì: dalle 14,30 alle 16,00 

Lunedì 30 settembre 2019: 
il treno del Circolo, un treno tutto per noi!

In collaborazione con Guida Artistica: 

il Treno dei Sapori del Lago d’Iseo
Programma della giornata:
ore 08.45: Ritrovo dei partecipanti c/o la stazione ferroviaria di Brescia
ore 09.07: Partenza da Brescia
ore 10.00: Visita guidata di Iseo con la dott.ssa Martinelli 
ore 11.50: Partenza del “nostro” Treno dei Sapori in direzione Pisogne con Welcome Aperitivo
ore 11.26: Arrivo a Pisogne e servizio degustazione. 

Il Menu Degustazione prevede: Welcome Aperitivo accompagnato da salatini e stuzzichini; 
Assaggio di salumi e formaggi tipici; Primo piatto con condimento di stagione; Secondo piatto 
caldo con polenta con funghi trifolati e salamina alla griglia; Dessert; Caffè; Grappa di 
produzione locale; Acqua Minerale da 0,50l; Degustazione di 2 vini della Franciacorta.

A seguire:visita guidata dalla dott.ssa Martinelli della Chiesa di Santa Maria della Neve con gli affreschi del Romanino

ore 14.37: Partenza del Treno dei Sapori con direzione Bornato
ore 15.13: Arrivo a Bornato e visita guidata al Castello di Bornato con degustazione vini
ore 17.28: Partenza del Treno dei Sapori per rientro a Iseo
ore 17.43: Arrivo a Iseo
ore 18.00: Partenza per Brescia con arrivo alle ore 18.32

Partecipanti:  minimo 45 — massimo 60
Quota di partecipazione:       € 65  
Le quote comprendono:           viaggio A/R in treno Brescia – Iseo – Brescia   

ticket Treno dei Sapori        
prenotazione ed ingresso a tutti i siti visitati 
servizio catering e menu a bordo del Treno dei Sapori
visita guidata a Iseo, Pisogne e al castello di Bornato
auricolari audioriceventi per facilitare l’ascolto
spese di organizzazione.

Iscrizioni: al Circolo: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 12;  giovedì dalle 14,30 alle 16 


